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TORINO, 47 APHILE 1868 





Rivista. 

La Gaszetia dì Venezia annunzia clio Je depu- 
tazioni provinciali di Padova e Vieenza 
chiararono non essere necessario di sentire nuova- 
mente il Consiglio provinciale pel ‘concorso, che già 
nello scorso anno essi avevano votato, quale quota 
di Sussidio spettante ‘alla rispettiva provincia per 
l'attuazione della linea di navigazione fra Venezia e 
lEgiuo; 

Partirono dal principio che il sussidio non era 
condizionato nè ad una determinata Società, nè a 
tempo , per la stipulazione del contratto ; i suoi 
estremi erano la somma fissata, la durata di tre 
anni, e la facoltà data al Mupicipio di Venezia di 
conchiudere, ‘Tutto questo si verifica di nuovo col 
vantaggio della durata di un solo anno, anzichè di 
tre, Le deputazioni provinciali di Padova e Vicenza 
ritennero quindi non esservi dubbio che l'offerta 
rimaneva sempre viva. 

Mentre il Governo tutto vuole ripetere da nuove 
imposte, non si cara poi di effettuare le economie 
più agevoli. Così scrivono da Messina alla Gaz 
setta d'Italia che si pagano sempre considerabili 
somme per pigioni delle case destinate ai pubblici 
Uffizi, quando non si profitta de'molti fabbricati di 
conventi aboliti onde è piena. quell’isola. Nè pone 
maî tempo in mezzo quando si tratta di prumuo- 
vere i suoi aderenti. 

Gi maravigliavamo alconi giurno sono) che avesse 
‘avuto tanta premura di dare un successore al de- 
funto consigliere di Stato Cappellari della Colomba. 
La Gagzetta di Genova ce ne dà il motivo, ed è 
convincentissimo' trattandosi ;del’ Ministero che ci 
regge. Volevasi nominare direttore del demanio il 
famoso Silvio Spaventa © quindi bisognava render 
prima vacante quel posto occupato dal senatore Ca- 
priolo, Il giornale predetto dice ancora che quella 
nomina sarebbe « una sfida alla Permanente di To- 
rino, che ha sempre voluto far ricadere sullo Spa- 
venta la risponsabilità de'tristi fatti avvenuti in 
quella città nelle infauste giornate di settembre. » 

Se l'imposizione dei  balzelli comcidesse. coll'ac- 
crescimento della ricchezza pubblica, noi vi ci po- 
tremino rasseghare. Sveaturatamente: accade il con- 
tario, cioè s'impongono lesse quando sarebbe’ più 
Opportuao che sî scemassero i pesi che ‘aggravano 
Je affrante nosire popolazioni. E. questo generale 
impoverimento non si prova da mere lagnanze, 
sulle quali è sempre difficile fondare giudi; icuri, 
ma dalla statistica, Ja quale ci dimostra scemati 
considerabilmente anche iu quest'anno gli affari; 1 
resoconti settimanali dei prodotti delle strade fer- 
rale, presentano sempre una diminuzione versa del- 
l'anno, scorso. Così i prodotti delle ferrovie della 
Società dell'Alta Italia che nella settimana scorsa, 
dal 4» ai 7 di aprile, diedero L, 984,379, ne ave- 
vano dato nella corrispondente settimana dello 
scorso anno 4,056,257. E questo fatio si ripete 
tutte’ le, settimane. 

Quests non sono declamazioni, queste non sono 
esogerazioni che muova spirito di parte o mal ti- 
lento: sono verità che farebbero molto bene a me- 
ditar primi quelli che ciò nulla meno profondono 
ingenti somme in ispese improduttive, che dovreb- 
bero fare arrossire coloro che osano accusare la op- 
posizione che noi facciamo all'attuale sistema come 
mossa da smania di maldire, da ostilità alle forme 
attuali che ci reggono, da ambizioni, se non perso» 
nali, di partito. 

No, così non è: e crediamo di non aver. bisogno 
nemmanco di protestarlo più oltre. Noi questa Ita- 
‘e ‘questa unità con tanti sacrificii acquistata a- 
miamo quaoto altri possa ‘amar. mai: e se qualche 
volta amaro e sdegnoso diventa il nostro linguaggio 
contro: quelli che a nostro parere. colle inconsalte 
‘spese loro fanno pericolare l'avvenire ‘della patria 
nostra, a questo ammore appunto sì debbe. 






































Cuneo. — Giornalmeote transita quantità, di be- 
atiame, rasssimo di buoi grossi, per. andaro in Francia 
‘A quanto ci consta, l numero del bestiame che entra in 
Francia, passando pel colle, di Tenda, è superiore a 
quello dell'anno scorso. Pare che il motivo ne sia.i pre- 
parativi di ogni genere che il: Governo) di Francia sta 
facendo per tenerai pronto ad ogui ovéntualità di guerra, 
(Senti delle Alpi). 

Dronero. — Mercolell. ebbe luogo la solita fiera di 
aprile. Numeroso fu il! concorso delle persone che dai 
paesi circonvicioî v'iuterrennero, ma non molte furono 
le contrattazioni commerciali; per maneanza di denaro, 

La baoda del malfattori che scorarsava pel territorio 
di Boves, Peveragno, Chiusa trovasi ora tra noi. Essa è 
composta di tre, cioè del fratelli Enrici e di Botto. Nulla 














i tralascia per parte dei nostri, carabinieri per metterle 
le mani addopso, (Id). 

Genova, 1. — Possiamo assicurare, dico la Gas: 
setta di Genova, che la Sociotù delle ferrovie dell'Alta 
Italia dietro fstanzo del nostro Municipio ha dichiarato 
‘chie nell'epoca della venuta dei Principi e successivo fe- 
‘to farà gli utousi ribassi di prezzo pei viaggi a desti- 
tiazione di Genova accordati per i viaggi alle destina- 
zioni di Torino © Firenze. 

— La questione degli aucelori nel nostro Portofranco 
‘è como la questiono d'Oriente: di tanto:în tanto è tron- 
cata e dopo poco rinasce tal quale. 

Una recento, circolare miaistariale avea stabilito che 
gli auccheri inferiori al tipo num. 20 non fossero, con- 
siderati ‘como raffinati. Per qualcho tempo lo cosé anda- 
rono quistamente, ora la circolare non lia! più che un 
valore intermittente come Ja terzana. Tori metà d'una. 
patita è conforme al tipo; oggi l'altra metà non lo è più. 

II tipo noti è mutato, Îa merce nemmeno; ma è mutato 
l'impiegato: doganale e con esso îl criterio dell'ammini- 
strazione. La pratica è sospesa: inviano i campioni a 
Firenzo, r'invotano i lumi superiori, 0 si aspetta l'oracolo 
dell'Arno; 

Ma in caso di contrasto’ non sarebbe un metodo più 
spiccio. e logale quollo d'una. perizia iu Zoco ed in con- 
tradditorio? I la Camera di commercio’ non potrebbe es- 
sere chiamata ad eleggero il ‘mo perito nell'interesse dei 
commercianti, mentro da canto suo: la Direzione dello 
gabelle nominerebbe. il: ‘suo nell'interesse dello Stato? 
(Corr. Merc). 














Milano , li. — Leggesi nella Gase, di fano 

La Congregazione di carità, del comuno dei Corpi Santi 
cì comunica. quanto segue : 

«Ia omoggio alla deliberazione 15 marzo 1868, nn- 
mero 2058-79% del Consiglio comunale dei Corpi Santi di 
Milano, con cui , in occasione delle,nozze di S.A. R. ln 
principessa Margherita di Savoia, veniva atanziata la 
somma di L. 1000 in sussidio all'opera pia degli Asili 
d'infanzia, la guardia nazionale di quell Comune, con gen» 
tile pensiero divisò di rivolgere in aumento alla somma 
stessa anche il frutto della. colletta (che [ad imitazione 
dolle guardie nazionali di altri Comuni ora stata aperta 
nel proprio grembo , onde. costituire un' dono a 8. A., 

ata ciò dalla lusinga di aver meglio interpretato 
i pli sentimenti dolls renle spora, e confortata dalla spe- 
ranza che in (epoca. non lontana si possa intitolare del- 
l'augusto suo nome , (ed a’ perenne memoria (delle fau- 
atissime sue noxse, un nuoro, Asilo infantile in altro dei 
sobborghi. » 

— Il sig. dottore Corrado Kramer, in omaggio ‘alla 
defunta consorte signora Mylius, ha fatto tenore al no: 
atro Municipio L. 50 mila perchè sieno erogate in bere- 
ficenzo ed in opere di utilità pubblica. (14). 


Mologna, 15. — Dalla Gaesetta d' Emilia, solo gior 
nale di Bologna che ci sia pervenuto (è giornale govor- 
nativo), togliamo! # seguonti particolari intorno ai fatti 
colà successi: 

Martodì sora in piazza S. Domenico, cominciò. a rac- 
‘sogliorsi molta gente all'evidento scopo dî penetrare în 
piazza per una dimostrazione al Prefetto. Fra curiosi e 
dimostranti parecchie centinaia di persona s'incameri 
rono in fatti verso piazza Cavour, e giunti (sotto 10 fl- 
nestro del palazzo Silcani, fecero udire schiamazzi e fi- 
chi. Passati dal Pavaglione, e pervenuti all'imboccatura 
dela piszza, la truppa impedì il passaggio. SÌ avanza» 
rono allora i capi della comitiva o dimandarono di recarsi 
presso il Prefetto. Furono lasciati passato, 

Questa. doputazione non è altrimonti vero fosso stata 
ricovuta dal Prefetto; anzi sappiamo da sicurissima fonte 
che egli feco lor dire a meszo del suo usciere che 'seri- 
vessero i propri nomi e formulessero le loro domande. 

Fatto ciò per parte della, Commissione, a mezio dello 
stesso usciare, le venne comunicato ‘che il Prefetto; non 
riceveva deputazione di popolo, mentre. stava, raccolto 
tumultuariamente; ma che alloraquando tutti fossero 
rientrati. nell'ordine e nella legalità, il rappresentante 
‘el Governo avrebiba ricevuto ogni onesto cittadino che 
si fosse presentato. 

Tale risposta non piacque alla. moltitudine clio; aspet- 
tara, e lo dimostrò con una salvé di fischi, coi soliti 
getti di piatro, e con grida sediziose; che nos erano s0- 
lamento Viva Garibaldi, abVasso 1 Ministero! 

I soldati dopo inutili tentativi di peranasione fecero 
le legali intimazioni, ed uu drappello di cavalleria al 
piccolo trotto allontanò la folls; se non che, giunta que: 
ata fin presso i portici della Banca, quando i dragoni 
tornavano indietro, si. ripeterono lo grida, i fischi e le 
sassate. L'ufficiale allora rotrocedendo ordinò lo sgombro 
immediato della piazzo, che. fu prontamente eseguito; 
nel tafferuglio qualche contusione di gente caduta o qual: 
cho lievo ferita si ebbero a deplorae. 

II resto della notte si passò tranquillamente. Furono 
solo operati alcuni arresti, tra i quali noteremo quello 
dei redattori dell'Amico del popolo, signori Ermete Bdr- 
doni, Gherardiui, Matteuzzi © (Pals, non chi {l gerente 
Gdl proto dello stesso giornale. 

Furono pure arrestati Paolo Bentivoglio ed. Eugenio 
Rimondini, il primo presidente l'altro segretario della 
‘associazione di mutuo soccorso fra ;i compositori-tipo- 
grafi; notiamo che fra gli arrestati nelle primò oro della 
dimostrazione, sopra una quaraatina, più' che tresta non 
oltrepaseano il 17° anno di età, ed erano qualli che lat 
civano, sassi contro le finestre del palazzo civico, i fanali 
ele vetrino della botteghe. 

Lo sciopero sembrò toccare ieri sera _il suo fine, ed 
infatti nelle prime ore del pomeriggio un maaifesto fu pub: 




































































Vilteato, sottosritto dl prof. ilopaati qual presidente | cia, edi. ogni allra assoriazione è altamente rispet 


della Società operaia, e dai professori Ceneri o V. Cal- 
desi per l'Unione democratica, col quale convocavano ad 
tna straordinaria riunione tatti i capi fabbrica © bottegai 
per 1e ore ti dello stesso giorno. 

La riunione atibe luogo infatti e riusci numeros'asima. 
Parlarono (dalle finestro della Società operaia alla imnol- 
titudine stipata nella strada il Filopanti, il Ceneri ©. il 
Caldesi; qualche altro prese pure la parola, ma/non ci 
sarebbe. possibile dare nemmono.in sunto i particolari 
della ‘discussione che fu spesso interrotta da applausi ‘a 
sempre calorosa. 

La decisione: presa; da ultimo, «o non: andiamo errati, 
sarelibe questa: sospendiamo per ora lo sciopero, 
scianido nd esso il carattere di una dimostrazione contro 
la gravezzafe cattiva ripartizione dell'imposta dî Hochezza 
mobile; avanzare. una istanza. al Parlamento: in questo 
siedo, e chiedere la sollecita acarcorazione degli individi 
agtostati nol giozni scorsi, salvo a riprendere in seguito 
‘quell’atteggimento che sarà consigliato dalla condizione 
dello coso. 

Dopo la riunione parerchio. botteghe, si riaprirono, e 
furono i caffà e le birreria che no diodoro l'osempio. 

Lanotte si è passuta tranquillissima, ma la occupa: 

zione militare della. piaaxa dura ancora; e' grosse pattu: 
glio percorrono le vie della città. 
poll, }I. — Gioredì 9 corrento un treno) di 
pruova parti; dalla staziono di Ponte. @ giunse fellco- 
mento a quella di Benevento! doe lo aspettava una folla 
di persone di ogni ceto che lo accolse: con rive accla- 
mazioni. 

Stavano nel treno il Prefatto, diversi membri de'Corpî 
amministrativi © giudiziari di Benevento ed-altre distinte 
persone di quella città. 

Si ritieno che compiuta la. visita. della ‘Commissione 
Governativa ‘sarà tra brevi giorni aperto al ‘pubblico 
servizio l'accennato tratto di ferrovia. che segna in nuoro 
passo verso la desiderata meta. (Patria). 
































rifiutato l'uffisio di Sindaco. Vuolsi che la. sfiducia di 
potér riuscire, e quindi la paura di eciuparsi ve lo al 
biano indotto, (Roma). 








Governi forti e Governi deboli. 


La. rivoluzione francese 
annicutò. i Governi Jocalî 
che avrebbe dovuto; forti 
care; ed è per. quasto che 
la contralizzazione si ac- 
crebbe quand'essa avrobbo 
dovuto diminuire. 


Le conseguenze di questo 
fatto si manifestano in una 
perpetua. suocessione 
‘guerrò © rivoluzioni. 


Caner, Principes de la 
science sociale. 


Non Vi è alcuno che esaminando spassionatamente 
la storia della Francia dal 4789 a questa parte 
possa negare che l'instabilità sia il carattere distin- 
tivo d'ogai Governo che d'allora in poi vi ‘ebbe 
seggio. a 

Parecchie forme! varietà di reggimento furono 
esperimentate; le repubbliche succedettero alla re- 
pubbliche, le monarchi alle monarchie gl'imperi 
agl'imperi, le tuzioni costituzionali alle istituzioni 
costituzionali: ancora non si è stabilito un nuovo 
Governo che già il malessere, la diMdenza, li sl: 
ducia ed il malconteoto lo indeboliscono. € ne mi 
nacciano prossima la caduta. Persino Je più gravi 
questioni politiche esterne, le lunghe e_ poderose 
guerre, la lootane spedizioni, le solennità militari, 
industriali e letterarie non servono che di diversivo, 
che di momentanea distrazione, e quindi lasciano 
più pericolante ancora il potere che (orse le destava 
come arle' di Governo, 

Questo è lo stato in cui trovasi la Francia, e nes- 
sun uomo imparziale verrà a dire che noi alteriamo 
in alcun modo i fatti; eppure esso è questo il Go- 
verno forte per eccellenza, il Governo unico che ci 
si vuole imporre a modello, esso è lo Stato centraliz + 
zato e centralizzatore per forza, Non vale il dire 
che lo stesso Imperatore attuale già riconobbe che 
mantenere l'accontramento equivale al far risalite 
al Governo tutte le risponsabilità, tutte la critiche, 
tutti gli, oil per: quanto succede nello Stato, perchè 
tutto dal Governo, dipende; non vale ‘il dire che 
esso perciò già estese; sebbone con. troppo timida 
mano; le'attribuzioni dei Consigli generali, non vale 
il dire che l’accentramento essendo confisca inutile 
di libertà, produce di suo natora_ il malcontento; 
no ciò non vale, bisogna imitare la Francia; 

Vi ha invece dall'altro lato dello Stretto un Go- 
verno, che conta appena; metà degli abitanti dell'im- 
pero francese, ua Governo che subì le più terribili 
scosse, che; vide staccarsi. da sè ricche colonie per- 
cliò. sppunto:le'\voleva tenero troppo strettamente 
dipendenti, uD Governo che tranquillamente assi- 
slelle alla tremenda ‘rivoluzione francese, un |Go- 
verno che colla sua, pertinacia, e con incredibili 
crifizi trovò forzafiei suoi popoli. di stancare e vin- 
cere il più grande capitano moderno; eppure questo 
Governo, siccome non è accentrato, siccome da ess 
la libertà del cittadino, del Comune, della Provin- 
































| tota questo Governo, diciamo, secondo i nostri 

vvorsari viene proclamato debole tanto da cadere 
ad ogni ‘soffiar di brezza, E noi che consigliamo di 
imitore questo Governo il quale ba per sè la san- 
zione di ormai due 'secoli di vila, siamo proclama fi 
poco meno che demulitori dell'unità italiana; quelli 
invece che ci propongono un modo di Governo 
che in metà di spazio di lempo, dovette. mula 
Gieci volte di forma sono i beoemeriti conservatori 
‘ difensori dell'anità della Penisola 1 

Lo studio della storia nor dà altro risultato: 
« nel rogime de'paesi aggregati al dominio di Roma 
* (dice il Romagnosi) durante la repubblica le per- 
« sonalità municipali furono rispettate al pari della 
« proprietà individuale... e sinchè questo ordina- 
« mento durò, i popoli assoggettati furono tenuti 
« in' fede senza che vi fosse bisogno di tener: sol- 
‘a datesche stanziate nell'interno dell'Impero. n Ed 
egli fu solo quando sotto Diocleziano, Costantino e 
Giustiniano si fu tanta la fame di comandare che si 
annientarono tutte le libertì municipali, che quel 
colosso d'impero roVinò come se fosse piantato su 
d'ue:fondo mobile: di sabbia, sotto l'impeto dei po- 
poli barbari le tanto! volte debellati dalla repubblica 
romana. 

Questa è storia antica; ma:come e quali sono le 
passioni degli uomini , eguali sono pur sempre i 
fondamenti dei buoni Governi, Del resto, come già 
vedemmo per la Francia, così ogni altra storia mo- 
derna è pienn di ammaestramenti, clie ‘tatti ci por= 
tano a conchiudere che non vi ha Governo più 
debole di quello che vuol tutto fare, nessuno più 
forte di quello che lascia alla libertà individuale, 
comunale e provinviale. il suo; più ampio svolgi. 
mento. Così l'Inghilterra stessa ce ne dà in. questi 
giornì un esempio mirabile. Nel fine, del secoto 
docimoseltimo Scozia e Irlanda uscivano ambeduo 
da guerre tremende; la dinastia d'Orange non era 
assodata, e molti e potenti partigiani rimanevano 
agli Stuardi; e le passioni politiche erano accresciiite 
@ rese terribili dalle. passioni religiose. la Irlanda: 
ed in Iscozia Si versava abbondantemente il sangue; 
là le battaglie, di Boyne e di Aghrim, qui i com» 
battimenti di Dunkeld e le. stragi di Glencoe, Ma 
queste due parti del IRegno britannico furono \ tràt- 
tate diversamente, Cull’Irlanda si usò la. massima 
diffidenza, fu adottato il sistema di accentramento , 
ogni diritto ai cittadini fu dinîegatò, ‘a tutto proy- 
vide, tutto amministrò il Governo per mezzo 
dei suoî governatori ed ‘agenti, anzi la stessa re- 
ligione dello Stato sì volle far servire come. arma 
dî Governo. Colla Scozia invece si adoperò la mas- 
‘sima tolleranza, gli si lasciarono le'sue' leggi, Je 
sue istituzioni, i suoi’ ordinamenti; e fù solo el 
4707 che la regina Anna riunì in un solo Parla- 
mento Scozzesi ed Inglesi. 

Povera era l'Irlanda, poverissima e poco mieti' che 
barbara ra la Scozia quando si istituirono i due si- 
stemî; ebbene: quali: furono i risultati? La Scozia 
usò subito delle ‘sue libertà per istituire'le sue sclolo 
e non ostante il ‘suo sterile terreno essa costituisce 
na delle più floride regioni dell'Europa civile nel: 
l'ordine economico, come nell'ordine intellettuale 
toccò i supremi limiti dell'incivilimento. Se l'Inghil- 
terra giunse a'tanto di prosperità e di grandezza 
essa lo deve principalmente al concorso delle intel- 
ligenze o dello studio. degli Scozzesi. che la libertà 
‘convertì in sì breve spazio di tempo da rozzi mon- 
tanari ia antesignani del progresso. E l'Irlanda qual 
fu finora? Qual è tuttavia al presente? 

Vien delto che l'Inghilterra è stanca del! sistema 
di soverchia separazione. 

Giò non è esatto; l'Inghilterra che acclamò nelle 
elezioni Stuart Mill, l'Inghilterra che unanime ap- 
plaude a Brigth non è accentratrice certamente; essa 
sente il bisogno di dare maggior: uniformità allo suo 
istituzioni. che sono così varie e dissimili fra di 
loro, essa sente la necessità ‘codificare le sue 
leggi, essa. sente. forse la. necessità di prescri 
centi obblighi ai corpi morali riguardo all'istruzione, 
e riguardo all'igiene, ma nessuno pensa certamente 
a proporre che di queste attribuzioni vengeno spo* 
gliati i Governi locali. Che anzi la stessa uniformità 
di legislazione, | principio che noi sempre propu- 
goammo, é colà vivamente contrastata'e molti anni 
passeranno prima chie sia tradotta” in'atto; 

Ecco lo stato della questione! sotto l'aspetto sto- 
rico. 

Nè meno è ingiusto l'appunto, sè loconsiderianio 
‘dal loto della logica dei principii ‘ed in presenza 
del fatto pratico. 

Noi non sappiamo in‘: vero ‘quale ‘scapito;,, qlate” 
mivaccia all'unità dello | Stato ne Verrebbe quando 
l'insegnamento secondario @ primario fosse ammi 
nlstrato: dalle corporazioni” lodali ,, quando i lavori 
d'irrigazione ,. le opere pubbliche ; Ja sorveglianza 


































































delle; istituzioni di beneficenza invece di. essere poco 
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Ben Tatti da Firenze (ed è impossibile fare altri- 
menti) fossero relti da coloro che vi sono interes- 
sati © che pagano cotalî opere ed istituti. 

‘A questi provvedono ora forse È ministri ? 

No; guardiamo la realtà. Nel sistema. di accen- 
tramento gli affari che! noi vogliamo deferira alle 
‘Regioni, Provincie @ Comuni sono amministrati non 
dal capo, ma dal fondo degli uffizi minister 
secondo che questi sono più 0, meno. intelligenti. 
Ma qui cì vogliamo servira delle parole di Necker 
nella sua Memcria al: re di Francia: nel 4778; pi- 
role che se fossero stata ascoltata avrebbero salvato 
quella dinastia: «Secondo che essi sono più o meno 
intelligenti, più o meno puri, più o meno vigilanti, 
gl'imbarazzi dei ministri e'le Jagnanze delle pro- 
Vincie a'accrescono o diminuiscono. Richiamando alla 
capitale tutte le fila dell'amministrazione , accade 
che si è obbligati ‘a dirigere e a discutere tutte le 
parti di esecuzione in on luogo dove non si sa al- 
trimenti che per lontani rapporti, dove non si crede 
che 8 quelli d'un sol omo, e dove non ‘si ha mai 
il tempo di approfondire lei materie. 1 ministri a- 
‘Vrebbero) doyuto accorgersi che, chismando a sè 
una immensità d'affori ,_ superiore ad ogni alten- 
zione, ad ogni forza ed alla misura del tempo d'un 
solo uomo gli affari non sono di fatto governati 
da loro, ma dai loro commessi; e' questi commessi, 
lieti della propria influenza, non'cessano mai di 
‘persuadere al ministro ch'egli non può omettere di 
‘comandare a qualsiasi particolare, che non può la- 
‘Sciare una sola volontà libera, senza rinunziare alle. 
‘Su prerogative e diminuire În sua consistenza. 

Noî comprendiamo, con. quanta titubanza debba 
essere accolta una riforma radicale come quella che 
noi difendiamo; ma noi siamo certi che quando sia 
studiata © ponderata dagli uomini disinteressati ed 
onesti, essa entrerà nel loro convincimento , e ciò 
tanto più în quanto 1è condizioni fatte dall 
sistenia di Governo rendono ogni giorno pi 
lerabile e minacciosa la situazione, e tale da far 
impensierire seriamente tutti gli amici sinceri della 
nità italiane. 























ere. 
Comitato Industriale Torinese. 


Industria metallurgica. 


(Vedi nn. 137, 55, 76, 90 e 106) 
svi ; 
Conclusione. 

Distro tutto quanto si è venuto esponendo. all'appor- 
gio dei fatti, incomberebbe al Gorersio, come si è prati 
‘cato in Francia e in Inghilterra in simili circostanze, di 
Srovedere con eurgia è prontezza all opportune ada: 
ii per adottare quei. provvedimenti i ali vagano a 
E prato. rimedio n taxto male, che’ cagionato della ln: 
Tempestiva applicazione di teorie, le quali dall'esperienza 
‘presso di noi fatta vennero dimostrate utili ben a tut- 
F'altro che allo sviluppo della ricchezza nazionale, 

Che si volesse rinvenire su queste false e dannosissime 
‘applicazioni avea negli scorsi mesi dato lusinga il nuoro 
iadicizo preso dal Ministero al riguardo degli Interessi 
mat ‘del paese; e tanto più si aveva motivo di fare 
asse ‘nto sulle già tanto reclamate riforme in quanto 
‘che il Parlumento univasi di piso accordo col Governo 
mello scopo di avvisare al modo di rialzare le depresse 
condizioni economiche, la qull' ins al denso dele 

ppolazioni portano nocumento all'ordine politico ed alle 

re dello Stato, a 

fi Conitato scorgera colà. più viva: soddisazine la 
‘probabilità di modificazioni al trattato di commercio sti: 
qulato colla Francia, che è la causa. precipua dei. lac 
Too diet dll sciato Todustita non meno che 
dell'eqorme equilibrio tra importazione &d esportazione, 
‘el corso forato dela carta" cd in breve, dl prose 
malessere privato e pubblico. Ma è pur forza consenirno, 
sembra che nelle sfere governative e nello aulo del Par: 
Jamento siasi fvoluto. non oltrepassare i limiti di vaghe 
Srasoato, è di verbi cecamenti 

Non è però meno urgente che si venga in soccorso 
dell'industria se non si vuole che sempre più rendasi 
grave il peso dll import. L'industria metallurgia, 
smo si È veduto, potcobbo da sé ole la ‘not peso 
fata povere diga; di Conto la quanto ri 

tte questo ramo d'indusita, dichiarando d'aver sivunta 
lo più minute ed impariati nozioni, è d'avriso che non 
altrimenti la metallurgia in Italia potrà riaversi dalla 
attuale depressione se non adottando una tariffa, la 

uale senza però indistintamente saliro fino alla tanfie 
dance ‘anteriore al trattato del 1860 coll'Inghilta 

fosse almeno stabilita su basi meglio consentanoc ala 

icolari accennate circostatzo della nostra laductatae 

‘ed ecco in qual modo: hi 
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Ferri di 1° fabbricazione, del dis- 
metro 0 lato maggiore ai mill 
metri venti L. 

14. del diamelro, 0 lato, minore ai 
‘millimetri: venti (ivi compresi i 
ferri neri. greggi solo. laminati 
a uso di trafloria esclusi però 
i fi di ferro tirati alla trafla 
lucidi 0: ricatti) » 12 si 

Lita i ferro di quattro millim 
tri di spessore e più » 12 a 

10. ja. dì minor spessore —» Mi DI 

Regoli (rails) per strade forate in 

pelo Rossomer som » 

tri di 2» fabbricazione; cioè: 

Fili di ferro tirati alla trafila 
Iucidi 0 ricotti del (diametro 
qaftperre ai milimeti È» 16 ss 
di diametro inferiore ai mil- 
oi diametro interiore a ml 

Chiodi lavorati 

Shine 
trummenti d'acciaio 0 limo seghe 
‘d'ogui upecie, flc, flcitale ci 
altri strumenti perle arti 0 me: 
stri nona as 

Macchine, meccanismi, apparecchi 
completi o non » 15 18 

‘Armi di commercio biauche dio i 

12 caduno 12 cad. 

15 caduno 15 cad. 


10 10 
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18 16 






Td. da fuoco 0: da caccia n 
Td. da calibro è caccia ; 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15) aprile reca: 

1. Un regio decreto del 19 aprile, coni quale 
fl comune di Mione (proviacia di Udine) è autorizzato a 
traforiro Ja ‘odo degli uffici municipali nella borgata (di 
Cella. 

9. Dispostzioni noll'fzialità dell'osercito, 

©. Alcune disposizioni nel personale dell'or: 
dino giudiziario. 








La stossa Gassetta Ufficiale dol 18. pubblica la se- 
guonte ervate-corrigo: i 

Nol decreto 18. aprilo 1868 del ministro della pub- 
blica istruzione in esecuzione del giudizio del: Consiglio 
superiora di pubblica istruzione, pronunziato, contro; i 
professori Ceneri, Carducci e Piazza, decreto pubblicato 
rel numero di ieri, — nella. parte che rifette la sospen- 
ione del cav. prof. Ceneri ovo è detto dal 19 marzo al 
19 giugno, leggasi: dal 19 marzo ultimo at 19 luglio 
decorrente anno. 


Cronaca Cittadina 


‘© Le mozze reali. — Ecco alcuno notizie che ci 
Qù in proposito il Conte di Cavour di quosta mattina: 

® Credosi che il Papa farà perveniro. di questi giorni 
alla principessa Margherita, como dono, nuziale; un bel- 
lissimo quadro in. mosaico, raffigurante În Vergine, n- 
dorno di una ricca cornice d'oro tutta, tempestata di 
pietro preziose, 

* Oltre il dono del Papa, la realo Sposa riceverà dalle 
fentili dame romane una cista, d'avorio, foggiata sullo 
stilo dello antiche, contenento usa ricca corona. di ru- 
Vini è di smeraldi 

«La funzione religiosa degli sponsali tra il! principe 
Umberto ©la principessa Margherita verrà celebrata da 
‘monsignor: Riccardi dei. sonti di Netro, atcivescoro di 
‘Torino, ii qual 
































< I testimoni clio segneranno l'atto nuziale del prin: 
cipe Umberto non saranno che due: il principe eraditario 
Qi Prussia © l'arciduca fratello dell'Imperatore d'Austria. 

“ L'atto sarà rogato/dal conte. Memabrea nella sua 
qualità di notaio della Corona quale ministro degli affari 
stori. » 

‘® Città di Torino. — L'ingretso al Carosello; 
cha avrà luogo il 24 corrente sulla piatza. Carlo Ema 
muelo II, essegdo a nagamento, sì avverte che il prezzo 
dei biglietti per il palco superiore è fissato a L. 5, e 
per quello inferiore a L. 2 pei primi posti, ed a 1 
por i secondi. 

La vendita del biglietti da L. verrà fatta dalle ore 
aut. allo 3 pom. nel Civico Palazzo, a cominciato da do- 
menica 19 corrente, nel salono al piano nobile; quella 
si biglietti da L. 2 e da L. 1 sulla piazza Carlo Alberto 
fn appositi sportelli lungo lo ateccato ivi esistente dal 
Jato di levante: 

“ Corse © fuochi artificiali. — Nol giorno 
del corsento mese c'incomincierà la vendita dei. bi- 
glietti per l'entrata nei palchi. Il. prozso per quelli di 
prima classe sarà di L. 3, per quelli di seconda L, 1 50 
‘a per quelli finalmente di terza 0. $0. 
1 biglietti non sono valevoli cho! per una volta sola; 
L'Impresa. 

‘© Tentro Carigmano. — Domebica sera, 19 
corrente, un'eletta Società di signori torinesi. dilettanti 
di musica e di recitazione darà una serata d'omaggio agli 
Augusti Sposi principe Umberto e principessa Marghe- 
rita; alla qual serata interverrà tutta 1a Real Famigtia, 

SI rappresenterà una; commedia mistà di canto, sui 
‘genere dell'opéra-comigue francese, intitolata La Peina 
della Colomba, scritta da, Vittorio Bersezio e musicata 
dla Gualfardo Bercauorich (figlio); ai doclamerà una pos- 
[FEE espressamente dettata da uno dei componenti quella 

Società, © si terminerà con, una cantata scritta. per la 
circostanza dal aignor Giuseppe Giacosa © posta in mu: 
aica dal maestro Bercarovich suddetto, la qualo verrà 
eseguita a 40 signore torinesi. 

L'orchestra, è composta di signori dilettanti del Circolo 
degli artisti è di professori 
x Si è avuta la' bellissima idea di far soncorrere questa 
festa a scopo di boueficezza © il provento della serata 
sarà devoluto a favore dei nostri Istituti caritativi, 

I biglioti d'ingresso si. distribuiranno al Palazzo Ca- 
vano alle ore 1 alle 8 pom. delli 17, 18 e 19-corrente 
mese, od i prezzi sono : per la platoa L:. 6, pel loggione 
lire 2. 

‘ Pubbileazioni. — Albino visto con interes 
{I discorso letto dal signor Daniele Sassi alla Sociotà f- 
lotecnica di Torino, intorno alle nozze reali, intitolato 
Memorie © Speranze, 

È in esso un rapidi © preciso sunto delle vicende ato- 
riche è dei meriti principali delle due prosapie ctiè fanno 
capo ni duo sposi o per dir meglio alla sposa, prinzi- 
pessa Margherita; la stiepo Sassono la Subauda: e dui 
meriti passati di quelle dinastie l'autoro prende gli augu- 
xii a sperare nuovi meriti per l'avvenire di coi possano 
godere i popoli. 

— L'alitore Biagio Moratti, oggi venerdì, pubblicherà 
alcuni Ricordì del chiar.mo prof. car. P. Giuati da Siena, 
intorno al magnifico Cofanetto d'oro, che la città di To: 
rino ha, fatto lavorare per farne dono di nozze alla pria- 
cipesta Miargherltm: In questo interessante’ seritto 
l'autero, oltre di far conoscero como sia nato il gentil 
pensiero, come ni abbia voluto che così splendido lavoro. 
fosso eseguito in ‘Torino, darà, minutamente uma desori- 
zione, alafsulla materia , come sulla forma e ‘sull'orna- 
mento, ed iufine i nomi e cognomi di quegli artefici chio 
compirono ua tauto capolavoro, onare dell'oreficeria ita- 
liana, 

* Muaeo torinese. — Leggiamo nolla Patria di 

Napoli del 14: 

Quest’oggi 0 domani , sul vapore Indipendenza , par- 

tiranno per Genova e Torino 22 casse d'oggetti ucientifii 

destinati per il Musco di Torino. Appartengono queste 

‘casso alla raccolta scientifica fatta dal celebre 6 com- 

ianto prof. De Fikppi, che morì nel bel mezzo della 
importante missione scientifica , e furono gîù recati dalla 
































Magenta; colla quale il proî; De Fi 
il suo viaggio scientifico e che è ritornata of ora dal 
lungo viaggio di circumpavigazione, 

‘ Pincenterle, — Sotto questo “titolo. pubbli- 
cammo un articoletto giorni seno, che ci valso la. se- 
‘poule lettera cuî ci nffrettiamo.a pubblicare; 

< Torino, 16 aprile 1868. 

« Lssi nel! h. 100) del suo divulgatissimo giornale un 
brove articolo, intitolato Z'acenterie , nel quale sì. dice 
che in uno dei nostri istituti taluno per. farsi bello n 
spese altrui, vada sfruttando _il: sentimento d'affezione 
che unisco il popolo 0/la dinastia regnante facendosi a 
persuadore in questi giorni i fanciulli d'impiegaro parte 
dei loro piccoli pocolii a fare un regalo agli Avgusti 
Sposi. 

DS GUNENa ue Gotto aa Si con Gna Canerenza 
mi obbligarono, noi limiti del mio uffsio, a fare fodagini 
intorno al fatto ed a coloro cho v'ebbero parte. 

« Da questo mi risultò che il fatto, lungi dall'exsero 
una piaconteria, fu un omaggio volontario dei nostri sco- 
favi, tanto degli listituti' pubblici quanto dei privati, i 
quali: o. spontaneamente 0 per. l'esempio venutone dagli 
allievi del Liceo di Fano aprirono fra Joro una sottoseri- 
zione per offeriro un modesto dono. alla. degna figliuola 
del duca Ferdinando di Genova. 

a Confido che Ella vorrà essero compiacente di puh- 
blicare questa mia nel uo giornale, ed intanto ho l'onore 
di dichiararmi con ossequio 

« Suo Devot.mo Seroitore 
#IUR: Provveditore agli studi Ganeuu. » 

Il ‘signor Garelli, che abbinmo sempre creduto uomo di 
spirito; ci vuol fare cambiar opinione collo scrivere que- 
sta lettera — che forse entra « noi limiti del sno ufficio » 
ma esce da quelli del buon senso, 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
16 aprile. 
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FE 
2 
Ii Stato 
(ass. 
galE 
SES: 3° |stovitinco 
Esles| € 
37] 38) dobole [iuv. ser. 
318] 20/50 debole, |soreno 
27| 21|S debole. |sereno 
29) 42/5 debole |sereno 
#9] 21|S debole | mus. p.sor. 
4,1] 3618 devoto | |quast ser. 


mperature estremo al nord | minima 58 
‘in gradi centesimali massima 159 
Pioggia millimetri 0,0 





Temperatura minima. della notte del 176,7 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Ttmpo medio di Roma) 

18 aprile 1608, 
Nascere del Sole, ore 5 I) — ‘passaggio al meri» 
diano, ora 19 J* — tramonto, ore 77. 
Nuscero della Luna, ore 3 37 matt. — passaggio al 
meridiano, 9 2 matt. — tramonto, ora 1.5. sera. 
Giorno della luna 3î° 








Morti denunciati. all'ufficio dello Stato. Civile 
il giorno 16: aprile 1868. 

Piomato Angela nata Ducco, d'anni 69, di Rivoli — 
Ricca Angelo, id. 99, di Brandizzo; panieraio — Moda 
Giovanni Battista, id. 61, di ‘Torino, negoziante — Ma- 
relli Francesco, id. 78, di Moncalieri, possidente — Bo- 
aco Teresa nata Gaudino, id. 4, di Torino, contadina 
— Tribolto Francesco, id. 48, di Tavigliano: (Biella), 
capomastro — Casali Andrea, id. 8, di Torio — Più 
6 tainori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civila 
il giorno 18 aprile 1868, 
Meschi 6, fommine 15 — Totale 21. 








ne, A5 ‘aprile (cera); 

Alla frontiera italiana. verso il Pontidcio presen- 
tavansi in questi ultimi giorni! più numerosi del so- 
lito disertori dell'esercito. papalino : da una lettera 
poi di Roma rilevo che i dissensi tra i due elementi 
diversi dai quali risulta quell'armata raccoglitiocia 
si fano sempre più aspri e spiccnti; ond'è che 
mentre la uficialità indigena si dimette, i volontari 
stranjeri, non meno malcontenti, 0 disertano, 0 
se ne vanno în congedo a frotte, siccome dî quando 
în quando anauncia lo stesso Giornale di Roma, 
Lo stesso proministro Kapzler ha già preseptato più 
volte le sue: dimissioni, ed è probabile. chie queste 
saronno occeltate non appena sia trovato un suc- 
cessore che non. dia appiglio ad obbiezioni per parte 
della influenze varie che non si vogliono urtare. 

Lo stessa lettera di Roma afferma ‘chela Santa 
Sede è meno che mai disposta a cedere sulla que- 
stione del concordato austriaco: accetterà i fatti com- 
piuti, si asterrò probabilmente — e checchè se no 
dica — da qualsiasi dimostrazione, ma non transi- 
3orà mai sul priacipio. 

Mi si dice chib al Minis!oro di marina Siusi pres- 
sochè compiuto Îl lavora col quale si vuol, rispon- 
dere agli appuuli mossi a quell'Auympinistrazione 
dalla Comanissione d'inchieua, Esso serà presentato 
alla Camera iu ga delle pussime tornate. 








Loggesi nell'/talie: 
« Domani il Ministero pressoterà alla‘ Camera i 
progetti di riforma relativi. alla, riorganizzazione dei, 
vorii ministeri e delle amministrazioni che ne dipen- 
dono; 

@Si assicura pure che presenterò la lezge per il 
ricrsinamento giudiziario. Questo progelto. soppri- 
‘merebbe cinque Corti d'appello. 





È stata distribuita alla Camera Ja relazione della 


Goinmissione sulle modificazioni ‘alla legge sul Re- 
gistro e Bollo. 


Ne porleremo ‘di proposito. Notiamo intanto la 
seguente importante decisione stata aduttata dalla 











Gommissione: che civè tti gli ati soggetti a bollo 
dalle. leggi vigenti che ne saranno mancanti , non 
potranno nè bollarsi, nè registrarsi trascorsi sel 
mesi dopo. il lermine stabilito; per la loro bolla- 
‘one e registrazione ,, e non potranno essere ram- 
meniati o valutati in, giudizio, 

Nel termina. preaccennato di ssi mesì potranno 
ancora bollarsi ‘e registrarsi’, previo. il pagamento 
dei diritti ‘e delle penali nello leggi stesso stabilite. 

L'assenza della: massima parte: dei deputati per 
lo feste pasquali ha impedito: finora ogni concerto 
sulla scelta dei nuovi membri della Commissione 
generale del bilancio, in seguito ‘alla rinuncia a 


quell'ufficio dei deputati, di Sinistra, 











Si pretende chie, qualcuno! muoverà un'interpel- 
lanza sui ribassi avvenuti alla Dorsa di Parigi, per- 
chè non fu fatta in modo) debito la etnissione dei 


4 milioni di rendita. 


Una. recente circolare del regio commissario) ita- 

liano all'Esposizione universale. di Parigi del 4867 
ai presidenti delle sotto-Commissioni e delle Giunte 
per l’Esposizione medesima, fa conoscere clie non 
essendo la Commissione ìmperiale francese in grado 
di consegnare alle Commissioni estere lutte Ja me- 
daglie ed i diplomi, non può aver fuogo altrimenti 
la distribuzione solenne delle. ricompense agli espo- 
tori itslianî che doveva aver luogo a Torino ‘i 
sione: dello prossime feste. (Nazione). 
Siamo în grado di dichiarare che le voci corse 
irca ina. missione che l'onorevole marchese Gual- 
terio, ministro, della Real Casa, sarebbesi recato a 
‘compiere in Roma\sono del tutto infondate. L'ono- 
revole: senatora non sì fermò a Roma, tornando da 
Napoli, che poche ore per: visitare un malato della 
sua famiglia, e riport\ immediatomente per Firenze! 
senza aver vodato alcun vomo politico. 

È del pari infondata la voce che. un rappreson- 
tante del Pontefice debba in forma. ufficiosa assi- 
stere agli sponsali. dei nostri Principi, 

Fra la Corte d'Italia e la Corte di Roma non vi 
farono per occasione delle: auguste nozze comunica- 
zioni di sorta, tranne la dispensa ecclesiastica dal! 
vincolo della parentela, che. fu concessa ‘appena 
chiesto. (Nazione). 




















Laggiamo; nel Corriere italiano; 

«Il Ministro delle: finanze, per. quanto ci viene 
assicurato, non abbandona il ‘suo progetto; di costi» 
Uiîre liba regia cointeressata per la fabbricazione e 
la vendita dei tabacchi. 

«'Aggiungesi a questo proposito che siano già per- 
venute al Governo parecchie offerte, che presente- 
rebbero le maggiori guarentigie. » 

Nostre informazioni particolari. ci farebbero cre- 
dire che il contratto apposito sia già: bello e intes» 
con la casa Rolschi!d, 











Leggiamo nella Nazione: 

« Crediamo poter assicurare che il ministro, conte do 
Cambray-Diguy non alibia ancora scelto il nuovo diret- 
tore generale del demanio. Sembra certo però che niuna 
dello eminenti persone fin qui dai giornali desiguato arà 
fl prescelto; dal ministro. a questo importantissimo ramo 
di pubblico sorriso, 

« Quest'oggi il ministro dello finanze presenterà alla 
Camera uo'appentico al bilancio di guerra e dì marina 
portando le economie in quei due dicasteri n 98 milionia 

Sono sempre cinque milioni di meno delle eco- 
nomie che ha voluto Ja Camera coll'ordine det 
giprno Chiaves ; possibile che cinque milioni di più 
sîa impossibile lo ‘economizzarli ? Ci crediamo 
grado di rispondare di no. 

Secondo. l'/talie, vi sarebbero, torbidi simili a 
quelli di Bologna onche a Ferrara, però meno 
seri 














L'odierna Gazz, d'Ualia dice che i tumulti di Bo- 
logna sono da accagionarsi alla. opposizione. che 
vinta În Parlarteato tentò commuovere la' piazza e 
dopo fallito il tentativo a Teriao, riusel a Bologna, 

‘Ab signora Gogsetta, questi {umulli sono da ac- 
cagîocarsi all'infelice modo di governare degli uo- 
mini che voi difendete ‘e proclamate: ogni giorno 
per i migliori ministri che possa avere l'italia, 

LiAvemnire 2'Epitto reca cho i battello della Società 
Adtriatico-Orientale venne aerestàto e perquisito dagl'in- 
crociatori. turchi. 

Siamo assicurati. cho il! nostro. Governo ha già fatto 
chiedore spiegazioni al Gabinetto di Costantinopoli nu 
‘questo fatto che nulla, poteva giustificare. (Corr. Ital) 
e —————=——=: 


CORRIERE DEL MATTINO 
CONSIGLIO PROVINCIALE: 


A secanda della deliberazione emessa. nella se- 
duta precedente e: dell'ordine «del giorno in vessa 
adottato, _il Consiglio. provinciale. avrebbe dovuti 
nell'adunanza di ierî discutere Je proposte per ‘Îa 
riforma del regolamento Sugli esposti. Ma in prin- 
cipio della seduta il Prosidente espgne essore ve- 
nuto a:sua cognizione, în mado bensì soltanto of- 
ficioso, ma da fonte autorevolissima, che. l'attuale 
amministrazione della Materuità e dell'Ospizio dei 
trovatelli accederebbe, volenterosa. a quegli, accor.i 
chessi patessero convenire colla Provincia. nello. scopo 
d'introdurre i desiderati. biglioramenti nel relativo» 
servizio, 

Jaterpella quindi il' Consiglio so in wista* di ciò, 























| ed avuto riguardo agli‘analoghi. desitrii che \pore 
(| “in scad al Consiglio già erano stati svolti, îl mede: 

î ‘simo non credesse’ per: avventura opportuno di so- 

% prassedere. per ora dallo stotuîre definitivamente. în- 
torno alle proposta filurme, 

Dopo lunga discussione promossa specialmente da 
coloro fra i consiglieri che credevano che questa 
| sospensione fosse contraria alla procadente delibe- 
razione del’ Consiglio , viene ‘da questo accettata 
la proposta sospensiva del Presidente o nominati 
| tre delegnii nelle persone dei signori consiglieri 
Geppi, Ferraris e Massa per aprire coll'attuale Aîn- 
ministrazione degli esposti lp desiderate trattative, 
Successivamente venne; approvata dal Consiglio 
la vendita di un piccolo ‘ratto di strada proviaciale 
‘abbandonata ed accordato un concorso di L. 2000 
per l'espasizione di saggi d'indostria nazionale che 
sta \per aprirsi. in Torino, ma colla espressa con- 
dizione suggerita dai consiglieri Spurgnzzi ‘e Massa! 
che delta somma debba dalla Socistà promotrice di 
detta esposizione essere esclusivamente. convertita 
{ in premii d'incoraggiamento ai migliori esposita 
i La discussione fu indi aperta sull'importantissimo 
oggetto relativo al riordinamento dell'imposta fon- 
; diaria , od ebbe per. risultato l'adozione della for- 
mula.di deliberazione proposta dalla relativa Gom- 
missione nell'apposita relazione redatta dal con: 
gliere Ferraris, la quale consia del tenore segucnt 
G «Il Consiglio |, vedute le leggi 44 luglio 4804, 
44 maggio 4865, 28 giugno 4866, 28 maggio 1867 

0/13 febbraio 1868, dichiara : 

«I. La revisione cui si dovesse procedere ,, nel 
casi e nei modi di cui iafra, della rendita comples- 
siva, per ciascon Gomuno e'Consorzlo, portata nel- 
l'esibito. prospelto ‘comparativo, Tra per iscopo e per 
effetto di determinare, in più od in meno, il con- 
tingeote, della totale ‘imposta. per ciasehedun Co- 
muno e Consorzio, cioè Ja quota per cui ciaschedun 
Comune e Consorzio dove concorrere nel comporre 
© pagare il contingente, lecuto invariabile, per la 
| provincia di Torino, nella somma di 2,905,4H 95. 

& IL La Gommissione; a nominarsi #a esecuzione 
dell'art. B. del R. decreto 13 febbraio 4868, è in- 
caricata, di dare il suo preavviso, per ammettere o 
non la revisione della rendita’ complessiva di quei 
Comuni 0 Consorzi, neî-quali: 

< O dietro richiamo delle Commissioni di sinda- 
cato di Consigli comunali, ovvero di in gruppo 
considerevole di contribuenti, insieme. fiuniti, per 
ragioni identiche, 

4 Od anche senza richiamo e così d'uffoio; 

« Sempre quando, — per Ja differenza notevole 
tra il contiogento ia ragiona dell'antico ullibramento 
@ quello în ragione della rendita, — avuto riguardo 
alla superficie totale, alla qualità delle colture, alla 
qualità e quantità dei benî, prima non censiti, — 
ed a particolari circostanze di località, 

«Il tutto previamente comprovato o risultante co- 
mo probabile, e capace. di produrre una notevole 
mutazione, 

« Greda, si debba ammettero la revisione, propo- 
Y nendo'al Consiglio provinciale le basi-0 cifre defini» 

tiva di quello che verrebbe ad ‘essere per i Comuni 
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— Bollettino ebdomadario pubblicato per. cura della Polizia muni- 


e Consorai riveduti quasi: come un mezzo di rag-| 
| aglio: convenzionale, provvisotio, interno. 

« Il: Esprime. Il Voto che cil Governo del Re 
provveda alla suprema necessità di stabilire un si- 
stema di diniostrazione è di regolare consafvazione 
della proprierà fondiaria ia ciaschedom Gomune,» 

Ih'aggiunta <a iquesta ‘propoéte il: Gonsiglio ne 
ammette ‘ancora ‘alcune. altre state presentate dal | 
consigliera Bertea, esprimenti alcuni condetti aî quali 
dovrebbe: pal! irdito successivo il 4808 ‘estefe în- 
formata la legislazione su questa grade [materia ‘e 
"specialmente li voto, affinchè un condono. generale 
sia colicesso. ai ‘contribuenti i quali. incorsero. în 
multo © contravvenziohi, ia dipendenza delle vi- 
genti leggi sulla imposta fondiaria. | 

Naccolle indi le schede: per la numina della Com- 
missione di cui al ‘n. 2 dell'anzi accennata risolu- 

ione e, fattone lo'epoglio, risultarono eleli a com-| 
porre la medesima i consiglieri. Grosso-Campana , 
Valperga di Mosini, Spungazzi , Thaon di Sont'An- 
dea © Gill. 

Per ultimo. fottasi l'estrazione deì consiglieri che 
debbono rinnovarsi fa quest'anno, vennero dalla 
sorte per tale elfo designati 1 signori Boglione, 
Gromis, Slopis, Menabrea, Beltrami, Giacosa, Bar= 
baroux, Frescot, (Germanelti, Appiano. 

Dopo di ciò la ‘seduta venne sciolta. 

Se 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nostro. cortlipotidbazi) 
Firenze, 46. aprile. 

La Camera non era în numero. Sebbene pet 
prima fosse inscritta mel suo ordine di discussione 
l'inerpellonza del Ricciardi, circa la sospensione 
de'tre professori della università di Bologna, e fosse 
aspettata. dal ministro Digny la presentazione dei 
provvedimenti che debbono recare alla finanza un 
vantaggio di centò milioni, poco più di ottanta de 
puiati sedevano me' loro stalli. 

Par conseguenza ppello nominale con. pubblica- 
zione del home degli assenti; differimento © sabato 
della interpeltanza del Ricciardi che noa vuole. ri- 
Volgere da parola ad una Camera spopolatissima .e 
d'altronde desidera aver: agio di esaminare a foodo 
la sentenza pronunciata dal Consiglio superiore: del 
l'istruzione pubblica © resa pubblica }eri altro ap- 
pena; per conseguenza impossibilità di procedere a 
qualsiasi deliberazione: 

Ma non poleva egli il ministro Digny presentare 
intavito, ‘se pur gli aveva in prodto; i provvedi- 
‘minti finanziari affinchè con minore sciupo di tempo 
ne Tossero siampate le proposizioni, e quindi ne 
fosse più sollecita l'esame? Certo sì che. potevi; 
so ion lo fece, è forse perchè insieme con essi 
tendeva chiedere si prendesse. qualche. risoluzione 


a cui oggi per difeito di numero non eta concesso 
alla Camera di scendere. 


A domani dunque, se domani la' Camera sarà 
popolata, del che' dubito forte, 0 se al Ministro pia- 


cerà non tardare. maggiormente la ‘comunicazione 
‘delle ‘sue proposizioni. 


La tornata d'oggi è stata veramente inutile; fa 
più ha data occasione alla Commissione d'inchiesta 
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Notizie Commerciali 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 


Condizione pubblica, delle Sete 
Bollettino del giorno 16 aprile 1868. 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 256, 











Alla Borsa d'oggi la Tenditi sobtenuta da 
| principio: negoziata sino; ‘a. bit 60: per ‘cone 


rogiò a 53 di per contabili, e 5340 per fine 
HProstito\ Nazionale si. contrattà' n-iire 


toeatisi ‘alcune domandò nellé azioni 








‘sopra l'corso forzoso dei biglietti di Banca, obbli 
gita di presentare il. suo rapporto dentro il mese 
corrente, di dichiarare che, crestendole ogni dl più 
fra mani la materia e volendo! far. opera seria ed ef- 
ficace, le Gra mestieri domiadare lè si concedesse 
un maggiore spazio di lewipo per compire il sno 
‘mandato, i 

Scrivono: da Firente al Giornale di Napoli che il 
toimmendatofe Minghetti, ricoverà il titolo di duca 
În occasione della | auguste nozze del principo ere- 
ditario. x 

E questo aiuterà nd assestare lo (finanze italiane! 

Scrivono hl Diritto da Roma 16; 

La polizia foco molti arresti in questi giorni per ti- 
‘more che sì potessero rinnovaro i (fatti dell'ottobre de- 
cofto: Desta Yimand oltro 150 forestieri cho ‘erano în- 
tervénuiti allo feste. 

L'oblegato in Madrid inviò. loltere, della regioa , per 
l'ultimo corriere, colle quali assicura il' Governo pontifi- 
cio delle ottime, disposisioni di sostenerlo, ‘a delle, deter- 
minazione presa di ingrossare lo trappò papali colla epe- 
‘zione dla troppa regolare spagnoola, la quale, sotto 
l'apparenza d'aver ottenuto il' congedo, verrà nd arruo: 
lareì a Rome. Questo fatto è della più alta ‘importanza, 
e mibsccia ‘complicare Ta situazione. 

Sulla partenza defiltiva dei Francesi non si. può diro 
l'altina ‘parola. ‘Tutto tace: niente vieno a dar ragione 
‘nd un'opinione piùttosto che ad un'altra. 

1 Papa ringraziò gli Ungheresi. 

L'éx-Ro di Napoli fu oggi ricavuto dhl Santo Padre, 
fl quale gli diede parolo di conforto è gli vaticin che 
nell'anno prosente avrebbero fino. tutto le perturbazioni 
politiche, e he sarebba rienfrato in possesso del domi- 
filo do'subî nvi. Poveri cotratobi! di consolano a vi- 
cinda. 











Nel capo settentrionale della Sardîgoa si. mostrano 
le locuste che minacciano la distruzione delle messi. È | 
questa una muova ealamità da aggiungero a quella 
dei balselli. L'anno pare sarà ben più triste di. quello 
scorso: (Diritto), 

Un dispaccio: dell'altro fori anmunfiara probabilo la 
prossima andata-a Parigi del re Leopéldo del Belgio, 

i questa notizia 





= Si tratta di un prossimo ‘viaggio Hel te Leopoldo a 
Parigi. 

255 sa che la Contessa di Fiandra cogdata del ro Loo- 
poldo IT è- sorella del prinicipo Carlo di Rumania. 

è Credesi che il viaggio di quel sovrano avrebbe per! 
iscopo il dissipore alcune ‘apprensiodi che gli avreni- 
menti ultimi: della omaui ‘hanno. potuto far nascere 
nelle aforo gorernamenitali. » 


Intorno al duello del signor di Budbksg, ecco le notizie 
‘che ci recano i giornali franceti di questa mattina: 

a Apprendiamo che.il signor barone di Budberg 
basciatore di Russia a Parigi, ba mandato lo sue dia 
sioni al sno Governo, e ‘che queste dimissioni essendò 
state accettate, il diplomatico russo è partito avantieri 
‘per Monaco, dov'ebbe uno scontro alla pistola col siguor 
di Meyendor® 

«1 lottori ricorderneno cho Îl sig. di' Meyendorf! vera 
‘sravemente insaltato el Delgio il barone ‘di Bidberg, 
allorchè questi tornava da S. Pietrotitgo. 























111/118; Londra: a wista 28 0i. 
liro 22.91, 


4 peso dI9 38] Ta Rendita esordì n 5 10/in 





=» .,7 2] ma mancando i venditori si. raggiunte presto 
dm RESTI (372112 fino corrente, indi al piog) a 53 
=» n »]| ‘in principio di Borsa il rialso preso il 10- 

a ia gg | ravvento toccnndosi 159 1 Giunto it corso | 10 


d'apertura 


più detiole a 38 80. 

















Cambio/su Londra 


{ins mese! deelià © | * Cossofidati Toglest 


Chiusura debole. 


Sitsiazione della Banca: — 








Francia brete offerto a 111 94; chiesto n 


Le monete da venti lirò si hegoziarono a 


Borpa di Milano — 154prile 1868. 


in aumento ‘di 112 010 si trovò, 
già esuborantemante scontato, perciò i chiuse 


Il Prestito cra domandato in partita a 71 





Londra; 10 aprite; 
Italiazio fine mese 47 50. Déport 4 cent. 


Parigi, 16 (notte) 





conti paiticolari milioni 9. — Diminuzione 











assicura che'i suoi colleghi della diplomazia e 
tin gran numero dei suoi amici, sono andati fin da fori 
Ai iscriverai‘él palazzo dell'ambasciata russa. 

La Corrispondenza generale di Vicong dice che il 
Governo, tuisò ita per inviare a'iuoi agenti all'estero, 
ina circolite relativa all’ ucaai, che abolisce gli ittimi 
vestigii dell'esistenza distinta del renme di Polonia. È 
finito Îl diro che quasta cireolaro ‘ni sforzerà' di dimo- 
‘sirare ‘clio l'utasì onda trattasi è affatto favorevole agli 
interossi della Polonia © consontaneo ni voti più ‘rden@ 
dolla popolazione. 

















Si .seorgo dell'agitazione in Portegallo e arrivano sem- 
pre da quella contrada delle notizie ‘inquiétaiti. Era 
fatta correr voce che si chiedeva l'istitozione della Guar- 
dia nazionale; la restituzione della costituzione del 1988, 
îl eaigiamento dell Ministero; ma l'Es0. dell Commerciò 
dichiara tali notizie prive di fondamento. Lo stcaso gior- 
nale smentisco egualmente Ia voce nparan n Linbbria di 
gravi disordini scoppiati nella città di Quimarate: L'é- 
pertura delle Cambre fu aggiornata AI 15 ‘di apre. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Madrid; 45 aprite. 

1 disordini avvenuti è Barcellona fardno provocati 
dà trecento operai che si diedero allo sciopero im- 
‘pedendo gli ‘altri di lavorare, ‘Essi veonero dispersi 
‘a colpi di stikbola, Dopo la proclamazione: dellò 
stato d'assedio, la tranquillità fa pienamente rista- 
bilità nella Catalbgn@. 














Copbnaghen, 46 ‘aprite. 

Il Dagbledet smentisce le diverse voci corse in- 
torno ai negoziati colla Prussia per la retrocessione 
‘dello Sthleswig. ice che questi negoniati , î quafi 
si protraggono & ‘a langò, non pisséno avere alcu 
risultato ; che Je garanzie richieste dalla Prussia non 
sono ‘accettabili @ che da frontiera offerta ella’ Di- 
bimarca le darebbè ‘Sojò un terzo ‘dello. Schleswik 
Danese. Conchiuide esprimendo viva gratitudine alla 
Francia @ fiducià rell'avvenire, 

I Pietrobiro, 15 aprile. 

Il. Giornale di Pietraburgo ctede. possibile che 
le potenze d'Eutopa vogliano ridurre. di comune ee- 
cordo la loro fotze militari sopra im piede di pace 
ressichrente, 

È Berlino, 45. aprile: 

Il Priicipe rale partirà domani per Monaro 6 

posdomani rechérassi direttamente în italia, 
Bologna, 46 aprile, 

Tranquillità perfetta. Stimane tutti. ripresero Te 
ordinarie loro octupazio: 

| Parigi, A6:aprite. 

La Patrit dick che le vocì sparse recentemente 
circa i’ Ducati sono tarto pîù strane, che colncidono 


con un miglioramento dei rapporti tra la Prussia è 
Ta Danimarca. 


Lo stesso giornale smentisce le voci ‘che fra Pi- 
rigi e Berlino sibusi scambiate delle proposte per 
il disarmo. 








Rizzoni Marco! gerente, 


ll ntimerario A 415, nel. portafoglio ; 8h, 
nello datiefazioni 119, nel digliotti 5. 6110, 
nel teioro 111. 








Camira di Commorelo ed Art 
put "DI foto 
17 aprilo 1868, — Fondi pubblici: 
. { Consolidato 5 010. Conteutti del mattinditi omit. 
Due 10/30/15 40/25/95 (62. 20) 89 
10/10/12 172.19 /10 10/30, 357 53 
20), 


domauda , 





58 


Corno logalo 59 20. 
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ni 116 con venditori a 7118. CAMPI 
MERDATO DI GAENEGIOLA: Gli alti valori restarono. piuttosto nomi- pedoni | port met 
8 (Nostra'corrispondensa). mali al corso del listino. Ta RE anto 
1 10 aprile. — Bi ebbe nuovo rialio nel| 1da 9 franchi, da 22 95 ribessarono &|fonim === == 9810 == 
î fromento e così nella segala © nella muliga. | 92 22 w ripresero in fin di Borsa a 22 28, ssaa 
7 Mercato del bestiame assai animato. Prezzi | | 1l Francia nî negosiò da 101 112 a110 816 | PAnBi È 
1 elevati. 4 restò a Lil 118, Îl Londra da 27 95 n 97] Seonto alla Bica Nazionale 5 per 0/ 
i Ecco la distinta dei prezzi : 81 a tre mesi. 
i} able | 9000tt. Frum.*1* qual. da 29 24 n 38/22) ‘Ails sera la Rendita era più debolo a 153 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
1 è [05 Ali» Id. 2id da » 29/07/22 81 |65 fino correato, ed 120 franchi erano do-| Rendita, corso legale ribasso 
d| ‘el: [si CRA cenit.32 12 sulla borsa precedente. 
a GA» Avena DI gi n d alla Borsa di 
s|asfal» Tori Tu giorno di liquidazione 
HE i » Rio da » 192 48 2.86.65 "a A gi, compiuta la quale, la, debolezza. ha 
; : * atliga aqua » 15 80 a 1756 Perigi, 4 pri, | bc pedro, tento e ot 
i " Se 16 08 a 16.47 ( Chiusura della’ Borsa ) "fio ci 
nt 3a 5 Idem da» n 16.47 iisura della: Borsa itoli. È Slesia 
a|iof: [N Vestaltro Rendi Evacre 3 00 TI Vantini Sarai 
a ni 40 Buoi dal 6 25 il miriage. endita LEHATA l mese — del riporto. — — 06 Gant; al savoia) 
|nlgofz] = 70 Idem da » 575 dd ( Valori diverti). Guest e irta (eni A INR 
Li uao ka 95) Vitelli da » 678 dd Ferrovie Lombardo-Venete — 360 | Kore. Ia modia. adonque il riporto è a zero. 
pa i |» 50, Idem da » 57600 dem, Romano 7 dsfaoale ‘retilite 0 lè compre in liquidazione si 
di , i ‘squiltienzo. 
MR (0 da L. 75 a 89 caduna. || Otbligazioni Romano 2 98 fequil È x 
SRZENI È Fertoviò Viltorio Emantelo = AE I arnie cre reti ie Jeep le nio 
i ——__——— | QuWigazioni ferrovie Meridiondi — 117 Riace aerea Tar TARE 
i Cambio  sull'ialia — 1078 | politica dei Coreri € RIA della 
Morsa di Gen 10 aprile 1868. Fiona) 16 dita © | popolazioni 30 Di 





In po'di osservazione è; dunque necasharia 
onde non operare a rovescio. 
Questa nostra: Borta: odierna: ron presentò 
grande animazione, limitandosi'la Rendita s 
‘Poche, transazioni n 53 20 circa. 
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| 1 RREAINONE Di di "Ti 95, 70 18 por 
tn FRI smi 
dro fermo a 
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— Riposo, 

@urbino (oro$ 1/2)Ladrammatica 
Compagnia Ernesto Rossi esporrà: 
Ta spagnoletta. 

Balbo — Riposo. 


Bonsini (ore 8) — La Compagnia 
‘Biemonteso G. Tosoli tapprcuita: 
I diagheur. 

Circolo Milano (ore .%) — La 
Drammatica Compagnia Capella 
empotrà: ‘a figlia dl’mastro di 
Posta: 

W miartinifano (0107) — Locri 
deltà' di Luicindo — Ballo LA 
GIANDUJEIDE. 

‘entro metcanico di Pizza 
Solferino. Questa sera alle ore 8 
grande ‘rapprosentazione, 








ueziico © Franesto, fratelli. Gancia 
fu Giorgio, nativi di Narzole, giù re- 
sidenti fa Torino, ora di ignoto do- 
muleilio, di rivolgerai a) medesimo per 
“una; comunicazione di loro itoress, 





Dipinti d'ogni genere 
anilchi e moderni, vin Arci 
vescovado, N. 4. 1697 





‘al presento diverte 
Da affittare si rrssento anere 
‘magnzieni, dirimpetto allo steccato), 
‘appena’ fuori la Barriera! di: Nizza | 
‘ove di questi ultimi trosansi diggià 
in Lan) pane ‘occupati con importan- 
tissimi depositi tanto in genete di 
commestibili che combustibili ; con e- 
senzione! dal Dazio, e colla comodità 
della Micinbuan alt sacd di eco 
vallazione. — Recapito ivi al porti- 
‘maio Comoglio Tommaso. 1648. 


Grande Bottega ratciztata 


al presente. — Via Finanze, 21 
1668 


VENDITA DI PROFUMERIE 


a madico prezzo 

Nel barraccone sotto i Portici della 
Fiera, dirimpetto alla portina della 
Birafia (di Pergamo già Calo, 


SEME BACHI 
CORSICA QRIGINARIA: 


Via della Finaoze, pinuno e, 
porta N. 2, sono visibili 1 bozzoli 
ottenuti! con la prova pre- 
coce fatta presso la Casa 
Busca di Milano. 998 


IN VENDITA 


- Palazzo con ampio giardino in To: 
rino, — Indirizzo all'ufficio. del pro- 
ore Migliasst, S. 1 almazzo, 16, 
































FABBRICA — 5ii 


DI SCATOLE IN CARTONE 
ogni genre ed a modico prezzo 
Una quantità seatole 
per Seme Bachi 





CASA Fiora mici 
dii Moncalieri, presso Ca- 
atelvecchie; da nfftaro. — Ditigersi 
lla farmacia Gosola in Via Nuova 
Torino. 1698 








i ‘assortimento di cap= 
Grandioso setii'an'aonna, 
«di ultima moda, in tullo e crepo; ri- 
‘amati; da L. 9) 4,8. 

Portici S. Giovanni, N. 9, piano 1*, 
scala a sinistra, Torino. 1708 


Da affittare al presente 


per uso di compagna 
Piscolo alloggio mobigliato compo- 
alo dl quatre mimi igib due ca 
tere, salato, cucina, dti al Lingotto 
{tori Porta Nuova); recapito alla Se- 
agreteria di questo Giornale. 


Da vendere od affittare 
IN ALMESE 


FABBRICATO di undici membri 
Qistribuiti ‘n tro piani, avente pozzo 
d'acqua viva, con giardino ©. vigna 
‘avessi, il tatto nd uso di villeggia- 
‘tura, situata in amenissima posizione. 
Dirigera alare. Calvesi, via Hel 

16. 1067 























Da affittare 


CAMERE al secondo pinno; vi 
Gallo e Pasticceri, N. 10, "3028 


Dépot de charbon de hétre 
dre QUALITÀ. 
& L.1 05 Je myriagr. franco è do- 


‘micile. — Rue Monte di Pietà, N. 5, 
Qu fond da la cour; Turin.’ 1618 


Grande incanto volontario 


- Giovedì 16 correnie e successivi, 
via\di Po, casa Montà già Tarinoy 
Di 39, piano terreno, 

Sì venderà una quantità: di mobili 
Gi ferco vuoto .e pieno, con elastici, 
matorassi di, crine 6 lana, di ogni 
grandezza | serra-carte ,, armadi 
‘pecchio, cassettoni, consolle, buftett, 
tavole , ‘sofà, seggioloni (e sedia di 
ogni genere, è tutto quanto può oc: 
correre per ‘arredare appartamenti. 

Giusoppe Cavalli 

1615 estimatore giurato. 
CASCINA da vendero nol circon: 
dario di Chieri, di giornate 115 (fra 
‘campi’ è prati) in un sol corpo, cou 
edu fabbricati rustici. — Rivolgersi 
"presso O. Morelli, Doragrossa, N. 
rino. . 


DA VENDERE 


Odio di moderna costruzione, 
Dirco, (giardini con parté 0 Senza 
*jpimento di oltre si giorpato, di 
i terreni, i, Buon stito ed è breve 
Gistalima dalla ferrovia di Chivasso, 
igersi dal notaio Begl 
































I an 
via Barbaroux, N.33. 1008 (N, 


‘via Doragrossa, N..3, piano 5 


A. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via delle Rosine 





LABORATORIO 
di cueito e di ricamo 
per caredi © per suppellettili da Chiesa 
Sartorli, da uomo 


si da Borgheso cho! da {Mili 
50m assortimento di vida vonne: 














Da vendere 
Gorpo di casa di solide atrazie 
presto Piazza Vittorio emmstlo ta 
gdo dlL. 19.2 mila ; pelle condi. 
sioni dal Netto Rein 
tola, N, 40, DE Bari 


SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogall. 
Cartoni Giapponesi verdi 
Giapponese verde in grana, 


‘PERUCCA, vi 2. 
e (CA, via Bertola, 27. 
SO I 
















d 
D 
ni 
& 






ia PO. 
< isla PONTE 
pesta ranmiicA 
Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'Ilatia 
C. ROUTIN 
lia Ò 
CONTATI 


od 


1 


VAUD VENDE CARRIERE! PERE et 












UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Mallani ed esteri 
via delle Finanze num. 19. 
Questo Uftizio, è particolarmente 
incaricato di ricevere gli ‘abbonamenti 
@ gli ‘annunzi pei Giornali Italiani, 
Francesi, Inglesi, ecc, ecc. senza nu? 
mento di prezzo della taria di cadun 
Giornale; garentendo la: massima re: 
golarità ©. prestandoti al dare od 
fazione 21 ogni giusto reclamo. 


Da affittare pel I° aprile 


Tn alloggio di sei membri , prov- 
veduto di acqua potabile e ctntina 
in vin del Corso, N. 8, piano de, — 
Dicigersi al portina 


Da affittare al presente 


Due camere civilmente mobiliat 
in la eroi nel Borgo 8. Salvato! 


























Ampollini pier 100 ‘bibite &'1L. 


Presso il fabbricante Gi, R. SACCO, confetteria 


vin: Barbaroux; N. 1, ‘Porino, — 


ETERE DI MENTA 


10 fi 0 cadauno. — 


<Sconto per i rivendito: 





AVV 


SI aprert ‘pubblico i ri Galietto 
il Torino sotto alte dii dl Filippa ie 


nianifesi 





si avverte quindi il pubb 


lio nil Coufonderlo, coll'ani ino 
‘mato gabinetto del Profelinore FI a 
39, piano ©, cortile dell'Albergo di £° 


medaglia d'oro c'abetico cariepotanta Gita ict n premiato con | 


ISO 








ji 












ee con o senza l'uso della cucina, da aMttare 

Camera mobigliata st sassone” ca'anche Goto pelo 

prossime feste dele nozze Renti, in via Massena, N. 13, piaio 

irimo. — Recnpito ivi dal portinato , oppure alla Sogreterin di questo 
lin 











Torino vicino 

via Finanze, i, CARLO MANFREDI. vis'itova 

Ritratti in fotografia degli Augusti Sposi, 8. A. 11 ‘Principe Um- 
berto è S. A. la Principessa Margherlta (originali della foto: 
grafia Le Lieure); a cent. 80 caduno ; formiato; grande -Portraite. Cabinet, 
a cadano. 

‘Magnifica litografia rappresentante | { duo. ritratti suddetti in formia di 
medaglione, impressi su carta china, a duo tinte, L. 4 caduna. Si spediscono 
‘atchi di; posta. 

‘Assortimento di oggetti di cancolleria, Portafogli, Portati 
@ di Vita, Libri di divoriono legati in' pollo fina, avorio, tartaruga e ma: 
‘droperla, Immagini e Stampe; specialità d’articoli & sorpresa, Bomboni, Ven: 
‘tagli; Portasigari, Caraffe; Bicchieri, Fischiotti'eco., Pipe di vera Terra ‘Turca, 
“Trappole perpotte per sorci, Trottole (novità), La meravigliosa, La madre; 
La giapponese, La sultana, La volante, Urastulli ed ‘articoli di fantaî 

Biglietti di visita istantanei (100 in dieci. minati) su cartoncino ! bristol 
1. 3'al cento, su carta madreperia (novità) L.8, 

Le commissioni fuori di Torino caranno spedite; col ritorno del primo cor: 
rito, franche di posta. 

Il catalogo si distribuisce! gratis si spodince franco modinnto. domanda 
affrancata. 1672 








etti di Banca 














AVVISO 
Il Gabinetto Medico=Magnetico e Spiritico 
unico. nel suo genere in Italia 


sito in Via Nuova, N. 19, piano 2, 7 
noto al pubblico che dopo sci anni di esercizio i oti splen: 
sultati sù qualungue genere di malnttie già giudicati die si 
‘Suriosità diverso ; ai continua ivi ‘n dare consulti n'ora e gior . + © ,modità 
‘degli accorrenti. — Con una ciocca di capelli si fa, qualsiasi cousuito, me- 
diante vaglia postalo di L. 5, ed » volta di corriere so ne darà il riscontro. 
1098 Dirigersi franco al Prof. Vincenzo Gros. 














Operazioni dî Sconto e di Anticipazioni falle: dalla Banea Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il 











STABILIMENTI 


1,909, 

soon 

st 
28191 
Li L,o88 
179246 
135789 
199891 





Carrara 
Qhieti 





@UINDICINA 
dal 30 merzo all’11' aprile 1868 





Porto Maurizio 1 

Ravenna. - 

Reggio nell'Emilia | 
di È 














MOTALE . ; .. | 10,90884 20/797,919 
Napoli - «| s86688 1,6099097! 
Earn 726/591 1209/481 

ge Aquin. ci 16781 TIA 
$| Avolino | 1. porro 
S| Calini +: QIGione 
bot = | Caltanissetta: ©‘ 285,617 
E È | Cata E F1s 686 
IS S| Catanzaro 26216 
IE > | Cosenza 0517 
a È Se 400,005 












































5 S | Roggio di ‘Calaviria’ 1289 
(3 È | Sassari SR 153/099 
| Siracion 011 Sitia 
Z| Trapaoi Sa 120/403 
TOTALE GENERALE | 10,035,652 | —8,599,952.|, 27,697,974 











[tria 





1681 


CITTÀ Di #8 TORINO 





AVVISO D'ASTA. 1 
Alle oro ® pomeridiano di glovelì 30, del corrente aprile, nil ‘civica pa- 
lazzo ai procederà all'incanto col motodo dei partiti cai per l'appalto 
dalla contrucione di tombinature sotterranee € del. collocamento di taste: 





Der marciapiedi in alcune vie e piazce di questa città, il cui fmporto è cal- 
golato {n via di approssimaziona poter ascendere alla ‘complostiva somma 
di L::54,000, © se ne farà il deliberamento all'offerento maggiore ribasso 
d'un tanto per cento sui prezzi portati da appositi elenchi. 

I capitolati delle relativo condizioni st generali come parziali 
muentovati cleachi dei prezi nonchè 











'spechi 








gni ono visibili nel civico. ufficio | 
* nol termine di 20 giopui al -gy udaco 


VINCENZO CANE 


OTTICO-OCULISTA: 
Torino, sotto ‘è Portici della Fiera, Angolo via di Pò, 
dicontro al negozio Bellom. 


Prarînna ii Bab blico cho egli tiene un grandioso assor 
1 Cristallo di pietra minerale, di pri 


inento, di Lenti 
in qualità, le quali, 








icho per la conservazione della vista, moreè la loto trasparenza, potranno. 
Sir sì che lo petsono che vorrauno onorario deloro comandi proveramio n 
{gran sollievo nel difetto dell Toro vista, — 11 prezzo delle medesizo è di 





10 11 pato, 


Il suddetto, possiedo anche la specialità di 


montatura di sorta. 


stallo, senza 
1648 





’ince-mes, {puro 


MINISTERO DELL'INTERNO 





DIREZIONE SUPERIORE DELLE CARCERI 





UFFICIO DI PRETURA DI TORINO 





Avviso 


d’Asta. 


Si rende noto al pubblico: che alle ore 10 autim, del giorno, 29. corrente 


ruato inuanzi al dg. Prefetto ufficiale 
udiziarii cd altri Iboght di cust 








ia 


‘a ciò, delegato, si procederà in questo 


Pubblici incanti per l'appalto del servizio di fornitura de Oneri 


non classificati. fra la Caso di. pena 


situati nel circondario di Torino con'dichiarazione che le giorante di pre- 


‘senza. possono ascenlore nell'anno alla cit 





approssimativa di N, 256,000. 


Avvertenze 
1. L'appatto è regolato dai Capitoli genorali in data: 1° gennaio 1867, a 


tenore dei quali, in modificazione al sistema attunlment 





‘vigore, sono’ e- 





sclusi i seguenti obblighi per l'appaltatore: Ù 


A. Fornitura gratuita del leuzuolo ni detenuti maschi si 
ava ‘occorra, è fissato: un compenso di un centesimo; per ogt 


di cadun lenzuolo; 






per la. quale, 
giornata d'ù è 





‘B. La somministrazione delle razioni giornaliere di pane, cura w. vitto 
dietetico 6 del casermaggio agli agenti di custodin presso ‘le carceri man- 


damentali; 
c. 
di custodia; 





2, Il prezzo d'asta resta Ausato nella somma di centesimi sessanta; 


aa fornitura delle razioni quotidiano di pano allo vedovo degli agenti 





pet ognuna delle giornate di presenza di cui nell'articolo 9° del Capitolato 


gonorale. 


9: Erapelto avrà e darnia di un seseno cl nre principio. col 1° gen 


maio 180! 
$. L'asta avrà luogo per menzo di 

ribasso di tanti cinque millesimi 

zione, sul prezzo come sopra stal 





ito; 


‘e terminerà col SI dicembre del 1874. 


partiti segreti portanti l'offerta di un 
affettiva; senz'altra più minuta fear 


per. ciascuna giornata di presenza. 





‘Non si accetteranno le offerte di ribasso di un tanto per cento, nè per fra- 


zioni minori di cinque millesimi 
indefinito. 





lira, nè lo offertà caprimenti' un ribasso 


0.1 prezzi fissati a titolo di compenso per Je forniture di cui negli arti- 
coli 30 (ettera D), 09, 87, e 191 nou cono soggetti a ribasio. 





6. L'appalto sarà deliberato) al 
sl limite Minimo che anrà fssoto dal 
suggollata; 
Regolaittento 





lor offerente, purchè. ì ribasso superi 


‘finiatero dll'Aaterno in apposita scheda 
‘caso di parità d'offerte si procederà a termini dell'art. 80 del 
‘Generate sulla Contabilità dollo Stato approvato con Regio 


Decreto in data 25 novembre 1866, N. 9381. 7 
"7 Gli stabilimenti penali incaricati della fornitura. degli oggetti di ve- 
Vi sable agio deserti nella tabella ‘A annessa al Capitolato sono 





‘delli indicati nolla tabella st 


‘Tanto il Capitol 
dei tessuti segnati nella tabell 








È 
positati presso quest'ufficio, ove è lecito a 





lato generale d'appalto; quanto il fascicolo delle mostre 


ta coi N. 1,9, 3, 4 6.5 trovansi do- 
hessia di prenderne visi 





9, Gli sapri all'ta dovuano fare a deposito di L 10,000 in numo- 


rariò 0 in biglietti di banca- 


10; La cauzione a prestarsi dal 








iberatario. è fissata nella somma di 


1, 2100 i rendita sol Debito Pubblico dello Sat. Lilo cogli an 08 
L'asta si apre sotto l'oeservanza delle norme stabilito. cogli art. 69, 
708 segment fino all'art. 87 inclusivo del precitato Regolamento sulla Con 


abilità generale dello Stato, 


2. di deliberamento, il termine utile per presentare un'offerta di 
ae ‘ul ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito 
in giorni 10 scadenti îl 9 maggio successivo alle Re fe ; 

}. Qualora in seguito a presentata offerta di ribasso, debba avere luogo 
e iicante; "tt si procederà col metodo, delle CE 5 

1; Le tutte d'asta, Contratto, Copie, Registro e bollo, e qualunque 

lf Lo pese fatte gino, entrato CO ictaaro che. dova noli 


‘Sottostare alle spese’ 
di L  caduno. 





tampa di N. 


‘50 ‘esemplari del Capitolato in ragione 


13. Li tabella annessa all'art; 67. del Capitolato generale 1° gennaio 1867 


va modificata nel senso di ridurre la 
somposzione della Minestra 
tabella) 


Torino, 6 aprile 1868. 











AGGIUNTA DI COGNOME 
fl sig. Alessandro Belmondo domi- 
cllisto Tu questa città, con decreto f 
corrente, venno autorizzato da S. M. 
il Ro ad aggiungere al proprio co- 
rome quello di Caccia, per.eui per 
ffarvenito si sottoscrivarà Alessandro 
Belmondo-Caccia. 
Copia di decreto reale venno tras: 
messa è questo Municipio per l'op 
ortuna annotazione in base all'art. 
TP del regolamento per la logg 
sallo stato civile, 
‘brio, 16 aprile 1868. 
1667 Pelli pc. 


AVVISO D'ASTA 1612 

1 notaio collgiato. Francesco, Ane 
toio Lingua notifica cho allo ora 2 
pomeridiano del I di maggio possi: 
mo, addiverrà nel suo studio tenuto in 
Savigliano, al secondo pinno della casa 
‘Araldi, sulla Piazza. Vecchia, all’ în- 
eaoto per la vendita del corpo di casa 
infradescrito,cadutonella successione 


























della contessa Maddalena Filippi, nats 
Capello, cioè: 
Corpo di casa, giù diviso in duo 
to in Sa 





pe 106,107, 
o Filippo, in mappa ai N. 106, 107, 
ed al Sumero d' nea della via 10, 
19, 14. Ha tre piani: compreso il tere 
reno oltre i sotterranei , 8 sonvi in 
tutto numero cinquanta membri, con- 
prese le botteghe: 

Si frova in una 
vantagginso © centrale, tanto per co- 
modo fil abitazione, che per com- 
‘mercio. 

L'asta si npre sulla summa di lire 
14,500, con mora nl' pagamnto. per 
tina grau parte dol' prezzo. 

Savigliano, 10 aprile 1868, 

4628. NEL FALLIMENTO 
di Gioanni Tago, già negozio 
profimeria in “Forino, 

Castello, N; Yi | 

Si avvisano li creditori di rmettere 


zione molto 

















riso ed erbaggi 0 legui 
da grammi 150 a grammi 105. 








impiegarai nella 


tità del riso di 
sd erbaggi o legumi fresehé (N. & della 








Par detto Ufficio. di Prefettura 
]l Segr. capo G. BOBBIO. 





detinitivo sig: Giovanni Depanis od al 
uo procuratore sig._ Carlo Vayra 
Torino, via Bottero, N..25, oppura alla 
cancelleria di questo, tribunale di 
commercio, li loro titoli colla. rispet- 
tifa nota di credito in carta bol 
lata da una lia, e di comparire quindi 
sonalmento o per mezzo; di man 
datario alla presenza del giudice d 
l'logato ‘signor. Gaetano Stallo alli 6 
di maggio. prossimo, ‘alle. ore. due 
vespertine, in. una cala di detto fri- 
butale,  pella verificazione) dei, loro 
crediti: 
Torino, 11 aprile 1858. 
"Avv. Massarola vico-cane. 
1537 NEI FALLIMENTO 
Ha Erenceco Moria gi 
‘negoziante fotografo în Torino, 
via S. Massino, num, 0. 
iano li creditori oh ancora 
rimettere ai sindaci 
vi ditta Pollo 6 Torchio © 
capo Domenico. Barruero: od 
‘lla casicelleria del tribunale di com- 
mercio {o Torino, lisloro titoli colla 
rispettiva nota di credito: in carta 
bollita da una lira,;e di comparire 
quindi ala presenza del giudico dele- 
to sig. cav. Giacomo, Cagnassi ‘al 
8 del corrente mese, alle ore duo vi 
spertine, in ‘una “sala dell'anzidetto 
tribunnlo pella verificazione dei loro 
crediti. : 
“Torino, 10 aprile 1868, 
"Avv. Massarola vice-came._ 
1638 NEL FALLIMEN 
di Bagnasco Modesto, già: mercante 
arto in Torino. 
Sì avvisano li creditori verificati 
frati” nel fallimento del suldotto 
iagnasco Modesto, di comparire il 20 
del mese di maggio prossimo, alle ore 
% pomeridiane, nella sala doi con- 
‘grossi di questo iribunale di commer- 
fio, avanti l'llmo sig. giudice delo- 
‘anto cav. Davide Todros, per delibe: 
fare sulla formazione del concordato. 
"Torino, 18 aprile 1868. 
‘Ave. Massagola vicoscane; 


“Torio — Tip. O. Favalo è Comp, 























































